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Sulla disuguaglianza di Noether (*).

Nota di OARMELO FUSA, (a Tregnago, Yerona).

$unto. • Si dà la dimostrasione di una disuguaghanza che estende quella
di ]S"OETHBR ai sistemi Uneari di curve piane algebriche di genere p.

Sia i Cn
 f un sistema lineare irriducibile oo' (r ;> 1) di curve

piane algebriche di genere p\ denqtiamo con n l'ordine della curva
generica 0H e con d il grado di | C„ |. Il sistema | Cn \ possegga i
punti base Ao, A^... , Av, in numero di v -+-1>3, Ie cui molte-
plicità indichiamo con ^0, h1),..l) hv.

Ciö premesso, dimostriamo il seguente :
TBOREMA. - Se le moltephcità h0, h^. . . , hv dei punti base Ao,

A,,..., Ay del sistema lineare | Cn | sono disposte in ordine non ere*
scente, e se d <h2(d — 2p *- 2), allora: h0 -+- hï -+- h2 > n.

Poiché Ie curve di | Gn \ sono di genere p e si intersecano a

(*) Ringraziamo vivamente il chiar.mo prof. BENIAMINO SBGRE per i
suggerimenti e i consigli ch.e ei diede per questo lavoro.
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due a due in d punti, si avrà

(1) (n - l)(n - 2) - î ht(ht - 1) = 2p,
0

(2) S ht
2 = n%- d,

da cui è facile dedurre le:

(3) S ht = Sn -*- 2(p —• 1) — d - \ — foj — 7 2̂Î

(4) S V = w1 - d - V - h* ~ V (*).

Moltiplicando la (3) per h% e sottraendo la (4), yiene :

/ i J ^ - S h* = n(%h2 — n) — d(h% — 1) +•
i=3 t=3

-4- ̂ (2p — 2 — fc0 — fe,) -h V H- V .

Ora, per le ipotesi ammesse, il primo membro di questa ugua-
glianza è maggiore o uguale a zero. Quindi sarà anche

n(Sh% — n) — d{h% — 1) -h h2(2p _ 2 — fe0 — fc,) -+- h0* -h ^^ ^ 0.

Se ora fosse : hÇi^-'h^-\-'h%<n^ sarebbe

il che non puö essere nelle ipotesi ammesse. Ne viene che deve
aversi

corne asserito. Si rede inoltre che, nella précédente argomenta-
zione, la disuguaglianza d < h%{d — 2p -H 2) non puö venir sosti-
tuita da altra meno restrittiva.

(1) "Ved. per es,: G. CASTBLNUOYO, Ricerche gênerait sopra t ststemt hr
neart di curve piane. « Memorie dell'Acc. di Torino », s. II, t. XLII, 1891.
« Memorie Scelte », Bologna, 1937, pag 137 e segg.


